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EDITORIALE

«Dio» e «sesso»
ultimissime

sulla globalizzazione

MARINO NIOLA
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TOUR DE FRANCE
Ullrich, oggi
trionfo a Parigi
Pantani terzo
Sichiudeoggiconla
«marciatrionfale»di
UllrichaParigi ilTour
deFrance.Lacronodi
ierièstatavintadallo
spagnoloOlano.Pantani
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C HE COSA È veramen-
te la globalizzazione:
un semplice riflesso
economico-sociale

della occidentalizzazione del
mondo o un intreccio cultu-
rale più complesso e che va
oltre il mercato? Che cosa
viene scambiato tra le uma-
nità che si affacciano sul
mercato globale, solo merci
o anche identità, semplici
cose o concezioni del mon-
do e della vita?

Qualsiasi oggetto è, in
realtà, al tempo stesso cosa e
rappresentazione: un «signi-
ficante» che porta con sé i si-
gnificati che ciascuna cultura
gli attribuisce. Questa attri-
buzione di senso alle cose e
ai comportamenti è cultural-
mente variabile, mai oggetti-
va, a dispetto dell’apparen-
za. Il problema nasce quan-
do assieme agli oggetti, o ai
comportamenti che sono
maggiormente comunicabili,
viaggiano anche i loro signi-
ficati che lo sono molto me-
no. Gli incontri e gli scontri
tra le culture hanno avuto
spesso nella trasmissione de-
gli oggetti un detonatore
potentissimo. Ma ancor più
degli oggetti, sono gli usi e i
costumi, le credenze e i valo-
ri a produrre conseguenze di
vasta portata, soprattutto
ora che la trasmissione degli
elementi culturali è veicolata
dalle ondate e correnti mi-
gratorie che si accavallano
tempestosamente su uno
sfondo epocale sempre più
caratterizzato in senso mul-
tietnico e multiculturale.

Non è un caso che siano
due movimenti opposti e
complementari, quelli che
danno vita al sistema-mon-
do: incontro e scontro, unio-
ne e divisione, messa in co-
mune delle competenze e
delle risorse e difesa egoisti-
ca del proprio «particulare».
Ed è ancor meno casuale che
i punti di maggior tensione
di questa alternanza di sisto-
le e diastole che agita il pia-
neta come un cuore forte ma
provato, riguardino temi co-
me la religiosità - o meglio la
spiritualità - e la sessualità,
che mettono entrambi radi-
calmente in questione l’iden-
tità, la riproduzione fisica e
simbolica del sé individuale e
collettivo. Da una parte, la ri-
cerca sempre maggiore di
una spiritualità che superi le
divisioni confessionali tradi-
zionali si afferma tra slanci
ed equivoci. Si tratta di una
ricerca che si muove sui ter-
reni più diversi e con diffe-
renti livelli di profondità e di

serietà, dagli incontri di Assi-
si alla «New Age» passando
attraverso una gamma di
movimenti e di intonazioni
religiose a tendenza univer-
salistica e senza confini. Sin-
cretici, anche a costo di im-
poverire, fino a stravolgerlo,
il significato di certe espe-
rienze religiose e comunita-
rie come quelle orientali -
yoga, tantrismo - ridotte da
noi a fitness, a ginnastiche
anti-stress, a «dinamica
mentale». Dall’altra parte
riesplodono gli integralismi,
le intolleranze, le interferen-
ze. E persino la «concorren-
za» tra le fedi, tra le diverse
politiche del sacro e le rispet-
tive «utenze» in un contesto
globale sempre più segmen-
tato anche per quanto ri-
guarda le scelte religiose. Ne
è un esempio il recente ma-
lumore nelle relazioni tra la
Chiesa romana e quella rus-
so-ortodossa.

L’
ALTRO grande terre-
no di tensioni con-
trapposte sembra
essere la sessualità.

Anch’essa definisce una sfera
cruciale, al tempo stesso al-
tamente intima e altamente
collettiva. Anch’essa attra-
versata da spinte simmetri-
che ed opposte. Da un canto
una tendenza sempre mag-
giore verso una sessualità li-
bera, senza limiti e senza
frontiere. Multiculturale, nel
bene ma anche nel male, co-
me mostra il numero sempre
crescente di «kamasutra
explorers» che battono le
contrade lontane della ses-
sualità con spirito da Camel
Trophy: apparentemente
aperto ma di fatto mercanti-
le, e soprattutto coloniale. E
di contro, le reazioni etnico-
integraliste in difesa della
presunta purezza del proprio
costume sessuale. E ancora,
la guerra del Chador e altre
crescenti interferenze di una
cultura sull’altra, di una mo-
rale sull’altra. Interferenze a
volte anche positive, come
quelle riguardano pratiche
come l’infibulazione femmi-
nile, che non possono essere
accettate in nome di un ma-
linteso relativismo culturale.

In questo feed back senza
soluzione tra i due insepara-
bili tornanti della globalizza-
zione, quello localistico e
quello universalistico - cia-
scuno dei quali porta in una
direzione per poi ricondurre
bruscamente in quella oppo-
sta - sta, per ora, l’insanabile
corto circuito del sistema-
mondo.

INTER
In quattromila
per Ronaldo
in pantaloncini
LaRonaldo-maniadei
tifosinerazzurrinon
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GP DI GERMANIA
Berger in pole
Fisichella
dietro di lui
Bergerrientraefa
subitopoleposition.
OgginelGranPremio
diGermaniapartiràin
testa.Secondoposto
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TENNIS
Domani il Coni
affronta
il caso Panatta
Dopoledimissionidi
AdrianoPanattaècaos
nellaFedertennis. Il
presidentescriveal
capitano:«Ripensaci».
Domaniilnodoverrà
affrontatodalConi.
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Contrordine: non basta la qualità
degli affetti per allevare i cuccioli dell’uomo

Bisogna dedicare loro più ore
Il rischio è una generazione violenta
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Il regista annuncia il ritorno dietro la macchina da presa e attacca la cultura del suo paese

Cimino: «Povera America assassina»
«Gli Usa sono nati dal genocidio del popolo indiano, perché meravigliarsi se c’è ancora la pena di morte?»

Dopo lunghi anni di silenzio il romanzo breve «The Actual»
La storia di una vita all’inseguimento di un sogno adolescenziale

Il ritorno di Saul Bellow
TAORMINA. Michael Cimino
cambia idea: non lascerà il cine-
ma, come aveva annunciato qual-
che mese fa a Capri, e anzi è già al
lavoro su un nuovo, impegnativo
progetto: An American Dream, un
sogno americano, che racconta
la storia di un giovane coreano
in fuga dal proprio paese che di-
ventò un famoso gangster nel-
l’America del New Deal. Al festi-
val di Taormina in veste di pre-
sidente della giuria, il regista del
Cacciatore ha accettato di incon-
trare i giornalisti per togliersi
qualche sassolino dalla scarpa.
Naturalmente, Cimino ce l’ha
con Hollywood, soprattutto con
gli executives dello Studio che
avrebbero affossato volutamen-
te, per problemi di carriera, il
suo ultimo film: quel Sunchaser
dedicato alla cultura dei native-
americans e accolto positiva-
mente a Cannes ‘96. «Hanno ta-
gliato tutti i soldi per la pubbli-

cità, così non l’ha visto nessu-
no. E sì che era costato la bellez-
za di 25 milioni di dollari. Può
sembrare pazzesco, ma così van-
no le cose a Hollywood». Cimi-
no ce l’ha anche con il proprio
paese. «Lo sport nazionale è la
rimozione di intere pagine di
storia. L’America è nata dal ge-
nocidio del popolo degli india-
ni, un’ingiustizia che pesa anco-
ra oggi e ha determinato la di-
struzione di ogni sistema mora-
le. E dunque come potete mera-
vigliarvi, voi europei, se ogni
confronto civile sulla pena di
morte viene rifiutato?». A cin-
quant’anni passati, con studi di
architettura, pittura e poesia alle
spalle, il regista rende omaggio a
John Ford («the only one») e
spedisce un saluto a Clint Ea-
stwood: «E‘ un uomo leale. Mer-
ce rara a Hollywood».
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Dopoannieannidi silenzioesce
The Actual, ultima fatica dello
scrittore statunitense Saul Bel-
low. A metà tra il romanzo d’i-
dee e il romanzo d’amore, nar-
ra le vicende di un uomo che
per tutta la vita alimenta una
passione per una compagna di
scuola e che solo dopo mezzo
secolo, riesce a dichiararle il
suo amore e chiederla in sposa.
Dove? Al cimitero, mentre sini-
stre ruspe riesumano la bara
del marito di lei. Una scena che
alza il tono e in parte riscatta
l’opera che, per il resto, sembra
non reggere molto al confron-
to dei precedenti, memorabili
libri dell’autore di Augie Mar-
chie.

Non manca, il romanzo, di
riflessioni e sentenze sulla vita.
Ma, come anche i personaggi,
non sono più come una volta.
Inutile cercarne uno paragona-
bile a quel Herzog che, metafo-

ra impazzita dell’intellettuale,
spediva folli lettere ai grandi
uomini ormai defunti. Nè le
immagini sono irrorate di san-
gue come nel Pianeta di Mr
Sammler .

In The Actual il senso della
storia, racchiusa nelle traversie
di questo quasi settantenne
che insegue tutta la vita un
adolescenziale sogno d’amore,
ci riporta inaspettatamente, al-
la mitica «giovinezza dell’Ame-
rica». Al «primo amore» che «ti
ferisce a diciasette anni e, come
la paralisi infantile...può essere
invalidante»: così riflette il pro-
tagonista facendoci ripiombare
nel paradosso di una terra
straordinariamente piena di ec-
cessi verbali: un fragoroso
«Grande Paese» che, da sem-
pre, ama affidare la sua voce a
inarticolati profeti muti.
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